
ROMA 1 
JUVENTUS 3 
ROMA: Tancredi 6,- Tempestili! 6, Nela 6; Manfredonia 7,5, Oddi 5.5, 

Coliovati 5,5 (75' Rtaitelli s.v.l; Massaro 6,5. Desideri 6.5. 
Voeller 7. Giannini 7,5, Roncano 6,5. (12 Perujzi. 13 Gerolin, 14 
Ferrano, 15 Di Mauro). 

JUVENTUS: Tacconi 6; Pavera 6,5, CaOrini 7; Calia 6, Bruno 6. 
Trlcella 6; Marocchl 6, Barros 7, Aitobelli 6.5 (16' Buso 5), 
Zavarov 4,5 (72' taudrup 6), Mauro 7. (12 Bodini, 13 Brio, 14 
Magrini. 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 
RETI! 13' Aitobelli, 80' Barros, 85' Giannini (rigore), 93' Cabrini 

(rigore). 
NOTE: angoli 5 a 2 per ta Roma. Giornata di sole, terreno in ottime 

condizioni, Ammoniti: Manfredonia, Massaro, Mauro, Policano e 
Zavarov. Spettatori 49,463 (18.655 abbonati e 30.808 pagan­
ti) per un Incasso di 1.460.230.000 (555,230.000 quota 
abbonati). 

Aitobelli lascia l'Olimpico 
dolorante: ha riportato una 

distorsione al ginocchio. E II 13' 
del primo tempo, l'attaccante ha 

appena segnato II gol del 
vantaggio juventino. In basso a 
sinistra, un duello tra Caprini e 

Massaro; a destra Rul Barros 
segna II secondo gol vincendo 

l'opposizione di Oddi 

ROMA-JUVENTUS Pubblico record e bel sole 
ma i giallorossi non ce la fanno 

Tacconi formato Zoff 
Semaforo rosso 
per Nils Liedholm 

MONALDO raiiaOLINI 

M i ROMA. La Befana è una 
, Vecchia Signora e nel portar­
si via tutte le leste ha pensalo 
bene di mettere nel suo sac­
co anche quella messa In 
piedi ieri all'Olimpico. Un 
grande spettacolo, punteggia­
to da una giornata quasi pri­
maverile e da un pubblico 
che ha stabilito .un'affluenza 
record. 

Tutto era pronto per salu­
tare una nuova vittoria giallo-
rossa e sin dalle prime battu­
te la squadra di Liedholm dà 
l'impressione di voler ripetere 
Il colpo messo a segno a San 
Silvestro contro il Napoli, E in 
campo non c 'Muel Napoli 
svagato e smagato,jrnajjirw 
Juve accorta, concentrata e 
decisa a non concedere II mi­
nimo spazio ad upa Roma 
che attacca In' maniera 
rugbystlca. Ma nelle mischie 
la Juventus non si trova a di­
sagio, Il suo pacchetto di 
centrocampo una volta tuba­
la la" palla all'avversario è ca­
pace di- aprirsi come -una 
bomba a rrtano del t|po «ana­
nas» e se poi si possiede una 
spoletta come Barros e uno 
•Spillo* è facile fregare l'av­
versarlo. La stilettata d'autore 

_ di Aitobelli poteva avere l'ef­
fetto d| una pugnalata alla 
schiena e, invece, la Roma, a 
conferma del suo buon mo­
mento, non si sgonfia nem­

meno per un attimo 
Con Manlredonia e Gianni­

ni. superbi stantuffi di un mo­
tore che può contare anche 
sulla potenza sviluppata da 
<llindii» come Desideri, Poli­
cano e Massaro, continua a 
macinare chilometri di gioco. 
E non è una maratona fine a 
se stessa, visto che lo spec­
chio della porta viene centra­
to a ripetizione e che solo 
quell'attaccattutlo di Tacconi 
impedisce che vada in frantu­
mi. «Dovevamo evitare di at­
taccare troppo frontalmente 
- dirà poi Liedholm - ragio­
nare di più cercando di aggi­
rare la difesa della Juve sulle 
fasce». SI, forse, visto che la 
Roma non possiede troppi 
piedi buoni capaci di imba­
stire fraseggi entro spazi bre­
vi, era ta tattica migliore. Ma 
considerando il volume di 
gioco sviluppato questa Ro­
ma avrebbe dovuto vincere, 
se spio Tacconi si fosse limi­
tato a recitare II ruoto di nser-
va della nazionale che gli ha 
assegnato Vicini. 

Continuando a giocare co-
sì però non può «dire male» 
per sempre, Per i tifosi giallo­
rossi certo la Juve ha «rubato,, 
la partita, complice un arbitro ' 
Baldas che ha perso l'occa­
sione per dirigere baldanzo­
samente una partita di vero 

Due rigori, duo dubbi 
13' dopo alcuni attacchi delta Rama arriva in contropiede il sol 
dela Juventus- Barros va vìa sulta destra e crossa al centro. Alto-
beli anticipa Coliovati e segna. Nell'azione •Spillo» si infortuna 

f distorsione al ginocchio destro) eviene sostituito da Buso. 
T Giannini centra un pallone in area Desideri spara al volo di 

sinistro Tacconi con una meravigliosa deviazione dà inizio al 
suo show personale. 
29' rovesciata spalle alta porta di Giannini, Tacconi è sorpreso 
ma si inarca ali 'indietro e riesce a deviare 
55' Voeller dalla sinistra mette alcentro, arriva Massaro.gran 
botta tacconi alza d'istinto matapàllasta perfinire sotto la tra­
versa, sulla lìnea salva Bruno. 
71 ' nuova fucilata di Massaro e Tacconi respinge coi pugni. 
79' Voeller nonostante la spiritagli Bruno riesce a tirare prima 
di cadere ta palla va sul palò. 
80* contropiede bianconero. Palla da taudrup a\Barrostiherad-
doppia. 
85' Giannini accorcia le distanze su un rigore concesso per at-
terramento di Voeller. 
93' terza rete juventini su rigore trasformato da Cabrini e con­
cesso per un fatto di Tancredi suidudrup: , ' QR.P. 

calcio. Ma la Juventus non ha 
rubato nulla, se, rèsta valida' 
la regola che vince eh! riesce 
a fare più gol. Questa Juve di 
Zoff è-stata soltanto -bravìssi*; ; 
ma a cogliere al volo le op­
portunità che gli si sonò pie; 
sentale, sfruttando anche Una 
disposizione tattica più Intel­
ligente, Barros è certo stata la 
mossa vincente di Zòlf. Ij pic­
colo portoghese, soprattutto 
negli incontri in .trasferta, è 
l'uomo giusto per entrare nel­
le aree avversarie sènza pa­
gare il biglietto. Con una dite-, 
sa che ringhia e un centro­

campo,' tenuto magnifica­
mente al guinzaglio da Mau­
ro, che abbaia;: il spprtogfiese 
con laisia rapiditàiè l'unico: 

-^àp^è^dMtóndàrtì1 ^S*™1 

.nelle1 :dlfèsè;'"avversaHe? juve" 
astuta qtìÀdi;;e;^c«vÌòrtuna; 

ftaxhé sÌ;é{M>rpes5à anche il 
glisso dìiregaiare'un uomo al-i 
l'avversarlo; addirittura uno 
Zar. óptestinlò tale. Il famo­
so Zavarov visto all'Olimpico 
andrebbe ribattezzato come 
il fantomatico Zavarov, data 
la sua ostinata latitanza da 
ogni seppur piccolo momen­
to di gioco. 

Il portoghese nuova stélla 
La rivincita di Barros 
Il «bonsai» del pallone 
è diventato una quercia 
• i ROMA., Era la vigilia di 
Portogallo-Italia partita del 
girone =df qualificazione per 
le Olimpiadi ;di Seul ed era 
luì Rui Barros il piatto forte 
degli affamati cronisti. Del 
personaggio aveva tutti i re­
quisiti calcistici e no, com­
preso un padre umile fale­
gname e regolamentare fa­
miglia nilrherosa. Quando, ' 
peròile squadre si schieraro­
no al centro del campo la 
tribuna stampa yennespeF 
córsa dallo sghignazzò, ge­
nerale, »L quello sarebbe 
l'altro Maradona?. Fece ìm-
pressiphèiui^sua~s|9tut;^, e, 
;r^rlawHt4,.npniirn*D^K!»!;.;; 
nò rnoltqVvhemmenòMiisùò1'' 
tanto decantato talento cal­
cistico. E all'annùncio idei 
suo arrivo in Italia, Ilarità 
percorse tutta la Penisola, e 
le barzellette su di lui co-
^minciatpno à,fnettere,in crisi 
'II primàto'sfòricamente'dète-
nuto dai carabinieri. E, inve­
ce, questo. «Bonsai» dèi palr 
Ione sfa facendo appassire 
tutti i giudizi di cinica suffi­

cienza con i quali era stato 
accolto. In questo calcio 
condannato a Inseguire 
chissà quali linqdelii; futuribili 
e che poi In realtà ricicla e 
mette insieme antiche sco­
perte il piccolo portoghese 
ripropone il canovaccio del 
giocatore atipico, ,sé non 
anomalo, che sembrava or­
mai consegnato al museo 
del football anni 50-60. Un 
tipo alla Muccinelli tanto per 
fare un nome. Una bella ri­
vincita contro quei teorici 
del calcio che nelle leve dei 
pulcini usano solo il metro, 
coniè se il talento calcistico!*. , 
si •r»tesse'*rn^CTre;#$énteM 
niètrijfE'MàradphaitneséìuflK'' 
esempio lampante. La ;Ju-' 
ventus ha anche una altro 
corazziere, straniero nelle 
sue'file: li sovietico Zavarov. 
È più alto di Barros. ma al­
l'Olimpico chi l'ha vistò? E 
proprio vero che i calciatori, 
cosi come gli uomini, non si 
misurano'a palmi. . -

UR.P. 

È sicura la squalifica 
Manfredonia ammonito 
salterà il der% 
con gli amici-nemici 
• • ROMA, «C'è da spostare 
una macchina», còme nella 
canzoncina di Salvi il grido 
degli addetti al posteggio ri­
suona dappertutto assieme ai 
lamenti di chi è prigioniero 
nella «Pinetina» trasformata in 
giungla di automezzi. L'unico 
rifugio dall'abominevole con­
fusione del dopo-partita è lo 
spogliatoio dóve il faccione 
maculato di liedholm se non 
altro ha l'efletto-relax. «La più 
bella partita della Roma que­
st'anno. Peccato la sconfitta, 
in futuro dovremo attaccare 
sfruttando le fasce, anziché 
buttarci tutti nel mezzo. Non 
possiamo lottare per lo scu-

..dclto, il noslro obiettivo è la 
^zona-Uefa" e oggi ne abbia-
mò avuto la conferma, Pecca­
to anche per Manfredonia che 
è stalo ammonito e verrà 
squalificato: non potrà gioca­
re il derby, una mancanza 
grave perché Lionello sta gio­
cando il miglior campionato 
della sua carriera». Anche 
Giannini ha visto dal campo 
una grande Roma. «Sì, grande 
davvero. Sono sicuro che se 

quel tiro di Voeller fosse finito 
in rete anziché sul palo alla fi­
ne avremmo vinto noi Invece 
sul contropiede successivo 
siamo andati sullo 0 a 2 Stra­
no calcio davvero*. Sulle stra­
nezze del football ha qualco­
sa da dire anche Massaro. «È 
la parola giusta. L'arbitro ha 
fischiato il rigore per noi sul 2 
a 0. bisogna vedere se ce lo 
dava anche sull'I a 0 • Sul-
I altro fronte Zoff non st sbi­
lancia di un millimetro. «No-, 
vanta minuti sofferti Ma nel 
primo tempo con più freddez­
za si poteva chiudere l'incon­
tro Non chiedetemi se siamo 
rientrati nel "giro" dello scu­
detto Comunque, non è una 
Juve da trasferta* anche a To­
rino abbiamo fatto buone par­
tite» Prima di salire in pull­
man Tacconi concede l'ulti­
ma battuta «La parata più dif­
ficile è stata sul tiro di Deside­
ri Il palo di Voeller9 C'era una 
angelo vicino a me* ha respin­
to lui, ve lo dico ma solo in 
confidenza» 

UMR 

Scommessa 
negli spogliatoi 

Bruno-
la moviola, 
Farbitro 
e una sfida 
• i ROMA. C'era davvero? 
Davvero non c'era? Nel dopo 
partila si parla mollo dei rigori 
- quelli dati e quelli non dati -
ma soprattutto del. penalty 
concesso dà Baldas per l'in­
tervento di Bruno su Voeller, 
Pasquale Bruno, 27 anni, al 
secondo anno In maglia bian­
conera, la subito una rivela­
zione. «Il fallo non'C'era e an­
che Voeller era talménte stu-
Kito che mi si * avvicinato e 

a dettò sorridendo «Che sor­
presa.. L'ho detto anche a 
Baldas ma lui era convinto di 
aver visto giusto,.Allora"^ii ho 
proposto questaiifommèssa; 
vediamo alla moviola come ò 
andata e chi ha torto paga 
una cena. Lui ha accettato e 
sono sicuro che gii costerò 
una bella mangiata». 

Rortia-Juveisè' tìata-seguita 
cop attenzione anche dà spet­
tatori «eccellenti». ; R ig i i altri. 
il presidente del Consiglio De 
Mita, il vicepresidente dei '&. 
nato, Urna, il direilórijigené-
rale della Rai, Agnés, il presi­
dente della De, foriahi, Il se­
gretario generale aggiunto 
della CglI, Del TurcowE poi 
ancora il presidènte del Coni, 
Cattai, il generale D'Ambro­
sio, il tresco ex presidènte del­
la Fidai. Neblblo, Il difetto* 
Sonerale del Còl, Luca di 

lontezemoloe uno stuolo in­
finito di senatòri e deputali. 

.Mancava, Gianni Ainèlll. rìrh-
piazzato per l'occasione dal 
nipote Giovannino che all'In­
tervallo appariva entusiasta. 
•Grande Juve, ottimo risultato. 
Su tutti Mauro e Marocchl» 
Più compassato De Mita In lo-
den verde e solito stuolo di 
accompagnatori «Min figlio 
tiene per la Juve, t molto inte­
ressato, lo invece guardo la 
Ratina con supremo dMacco 

on vedo bel gioco „ Voi si?» 
Dopo la notizia del pareggio 
dell'Avellino a Cremona pare 
che abbia recuperato un bri­
ciolo di buonumore Più tecni­
co il giudizio di Forlanl «Bian­
coneri molto accorti, la Roma 
meritava di più • Infine Lu­
ciano Lama, cuore juventino 
•Mi sptace per l'uscita di Alto-
belli, sta giocando bene Bar­
ros. Zavarov? Avrebbe biso­
gno di un po' di perestroj-

La gara è stata molto ^enfi­
la» anche sugli spalti penino 
nella solitamente tranquilla 
tribuna Monte Mario Qui ta 
luni spetlaton nelle postazioni 
adiacenti alla tribuna-stampa 
hanno litigato anche con i 
giornalisti Nello spiacevole 
intermezzo si e distinto lux 
cantante Gepi, tifosissimo disi­
la Roma, con un pitia di spu­
tacchi fortunatamente fumi 
bersaglio > 

ninu 

Sono 132 i centri elei %eechió" Spillo che ora insegue il record di Pruzzo (133) 

113 minuti di Aitobelli: gol e ko 
MARIO RIVANO 

• r i ROMA. Ino dei duelli 
più vecchi della storia: Alto-
belli (34 anni) che anticipa 
Coliovati (32), Oddi (33) e 
batte Tancredi (34 domani, 
triste compleanno). Una -mo­
viola» che ha pesalo su tutto il 
resto della- partita, condizio­
nandone il risultato,' e che 
non toglie nulla comunque al­
la splendida prodezza dello 
•Spillo» pluridecorato. Una 
puntura che ha fatto male an­
che al diretto interessato, sta­
volta: il centravanti della Juve 
nell'azione vincente si è pro­
curato una distorsione al gi­
nocchio destro. La sua partita 

è durata solp 3 minuti ma 
come abbiamo vistò non, è 
stata indolóre. «Era una vita 
che aspettavo di vincere qui 
all'Olimpico, fin da ragazzino 
non mi era mai riuscita l'im­
presa, Ma le .tradizioni stanno 
lì apposta per crollare, da un 
momento all'altro. Pensate, 
negli ultimi 9 anni che stavo 
all'Inter qùiavevo sempre per­
so... e anche la Juve da 3 anni 
buscava sempre in trasferta 
con la Roma", 

Il medico della Juventus, 
dott. Bosio, lo ha appena visi­
tato. "C'è una distorsione, ma 
il ginocchio fortunatamente 

per ora non si è gonfiato. Do­
mattina (oggi ndr) alle 11 lo 
visiterà a forino il prof. Pizzèt-
ti e vedremo poi il da farsi». 
«Mi sono accòrto. subito del 
l'infortunio - spiega l'ex cei. 
travanti della nazionale-: pra­
ticamente nel momento in cui 
segnavo. La gamba d'appog­
gio ha ceduto, forse l'ho ap­
poggiata male, ' ma m quel 
frangente era importante anti­
cipare tuttì.e io come al solito 
mi sono buttato...». È il gol nu­
mero 132 per Aitobelli che 
nella classifica dei marcatori 
di tutti i tempi raggiunge un 
altro juventino, degli anni '30,. 
Borei II. Ventunesimo posto 
assoluto, ma fra i calciatori in 

attività «Spillo» ora è secondo 
solo a Pruzzoche ha segnato 
133 volte. Una sola rete sepa­
ra i due,,«grandi vecchi» del 
calcio italiano. «Mi fa piacere, 
però dite anche che quest'an­
no ho già segnato 15 reti: 4 in 
campionato, 4, in Coppa Italia 
e ? in Uefa. Certo, questo gol 
però è stato importante, sof­
ferto. Simile ma più difficile di 
quello segnato.una settimana 
fa nel derby: contro il tonno 
ero più libero e la porta era 
vuota». 

Non c'è nessuna polemica 
a distanza con chi all'Inter 
non lo ha più voluto. «A Mila­
no stanno bene, vincono e 
vanno forte. Spero proprio 

che le cose continuino cosi, 
per loro». Ma la Juventus 
adesso è terza: non ha piò 
chances per lo scudetto? •Ab­
biamo guadagnato su Roma e 
Sampdoria, ma la nostra cor­
sa la dobbiamo fare su chi è 
in testa e purtroppo per noi 
lassù non mi sembra che ab­
biano intenzione di mollare, 
almeno per adesso». Meritata 
la vittoria sui giallorossi? «Cosa 
volete, il punteggio parla da 
solo. Ma io non posso dire 
molto di più: ho visto isolo 13 
minuti». Vi ha salvati un gran­
de Tacconi... «Meglio cosi». Il 
pomeriggio di Spillo si è aper­
to con una puntura e si è 
chiuso con un soniso. 

AFFARI & 
fine} ai 28 febbraio potete acquietare una Super-cinque con un finanziamento fino a 7 milioni 
tanta infere», do reitjjjyrre in (2 rate mensili (spesa dossier 1, 150,000). Oppure, con la for­
mula 40 rare, od* esempio,»' può avere una Supercinque Campus 3 porte 5 marce che costa 
chiavi tn mamfi, 10.061.000, versando una quota contanti di sole 1. 2.287,000 (pari ad IVA 
e mesta so strada). Il rimanente viene dilazionata in 48 rate tosi ripartite: il fanno 12 rate 
da L tiO.000; il 2' anno 12 rate da 1. 200.000; il 3° anno 12 refe do 1. 250.000; il 4° anno 
Ì2 rate dal 300.000, 
Ogni proposta è&itvdiafa Wtviluppatada fin Renault, lo finanziaria del Gruppo. 
lnhrmateyÌ0aÌXoncettÌonari Renault a su Televideo 0 pag. 655. 
In pigiti ta dei Aamali fetjuiiifi ritbwth' da ftnRenau" S p.A fé o"erte Iona kalde mi mode/Ci dupombiì 
e non cirmufcibid tra loro Gli indt(«;i Renault (ono tuli» Pagmo Gol/o, Renault icegl.e lufa'tltcann elt 

Superdnque Spot festival 
Offre egli affari, un avvincente spettacolo: in TV e dai Conceiiionari ftenawff fa grande ras­
segna di spot internazionali Supercinque, e la possibilità di votare il vostra preferito. Sd è 
qui che lo spettatalo divento entusiasmante, perchè chi avrà indicato la spot rìsufranfe mag* 
giormenre votato, parteciperà all'estrazione dì 5 soggiorni a Cannes per duo persone in oc­
casione def prossimo Festival Inrernozionofe del Cinema, le cartoline per votare ed ti 
regolamento def concorso sono presso tutti ì Concessionari Renault. 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 
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